
36 V E N E R D Ì 2 5 G E N N A I O 2 0 1 3

Sezione il Cittadino

Sport
Lo sport

9.30

10.30

11.15

13.00

15.45

17.50

19.00

19.00

20.35 

21.00 

23.00 

23.00

1.15

1.20 

2.00

Eurosport

Sky Sport 2

Rai Sport 1

Italia 1

Eurosport

Rai Due

Eurosport

Eurosport 2

Rai Sport 1 

Eurosport 

Sky Sport 
24

Sky Sport 1

La7

La7 

Sky Sport 2

Tennis: 
Australian Open

Golf: PGA Qatar

Sci Alpino: 
CdM (SuperG M)

Notiziario: 
Sport Mediaset

Calcio: Coppa d'Africa 
(Zambia-Nigeria)

Notiziario: Rai Tg 
Sport

Calcio: Coppa d'Africa 
(Burkina Faso-Etiopia)

Snowboard: Mondiale

Basket: LegaDue (Capo 
d'Orlando-Bologna)

Pattinaggio Artistico: 
Campionato

EuropeoNotiziario:  
Ultima parola

Rubrica: Speciale 
Calciomercato

Notiziario: La7 Sport

Rubrica: Sottocanestro 

Basket: NBA 
(Memphis-Brooklyn 
Nets)

PALLACANESTRO FEMMINILE  ALLA LODIGIANA VERRÀ PROPOSTO DI GIOCARE IN A2 NELLA SQUADRA DELLA CAPITALE

“College Italia”:
Parmesani
da oggi aRoma

Francesca Parmesani con la maglia numero 11 della rappresentativa lombarda al recente “Memorial Fabbri” di Rimini

LODIWeek end a Roma per France­
sca Parmesani alla scoperta di
"College Italia" e delle bellezze del­
la capitale. La 13enne promessa
della Pallacanestro Fanfulla, da
due anni una delle punte di dia­
mante del “rogetto Azzurrina” in
Lombardia, è convocata con altre
otto atlete dai rappresentanti del
settore squadre nazionali da oggi
a domenica al Centro Coni dell'Ac­
qua Acetosa per una sessione di
allenamenti con i coach Stella
Campobasso e Davide Malakiano,
e per la presentazione del pro­
gramma 2013/2014 di College Ita­
lia. Un progetto gestito diretta­
mente dalla Federbasket, istituito
e perfezionato negli ultimi anni
come sbocco naturale di "Azzurri­
na", che punta alla crescita tecni­
ca e personale di giovani giocatri­
ci considerate interessanti in
chiave Nazionale. Tra gli allena­
menti all'Acqua Acetosa e la visita
turistica prevista per domani mat­
tina, a Francesca Parmesani, sce­
sa a Roma con il coach azzurro
Giudo Cantamesse e all'altra con­
vocata lombarda Giulia Vincenti
dell'Albino (i genitori sono even­
tualmente coinvolti in un prossi­
mo incontro), verrà prospettata
un'interessante alternativa sporti­
va e di vita. Far parte di "College

Italia", che partecipa al campiona­
to di Serie A2, con il conseguente
trasferimento a Roma, per un
completo cambio della propria vi­
ta non è certo una scelta agevole
da prendere. La giovane lodigiana
osserva e riflette, insieme a mam­

ma Silvia e papà Ernesto, goden­
dosi ancora l'eco del secondo posto
ottenuto con la rappresentativa
lombarda al "Memorial Fabbri"
(ha messo a segno 11 punti nella fi­
nale persa 67­62 con il Veneto) di­
sputato a Rimini e a Santarcange­

lo a inizio gennaio. Il più recente
degli ottimi risultati messi in ba­
checa da una ragazza che studia
con profitto e vive in pieno insie­
me alle due sorelle la passione per
la palla a spicchi.

Luca Mallamaci

PALLACANESTRO ­SERIED CON MELZO E SOCIALOSA

Valdesi e Casalbasket,
sono quasi “spareggi”
LODI Il pizzico di rammarico che ac­
compagna il ricordo di qualche gara
dal copione poco rispondente alle
aspettative non turba più di tanto i
pensieri di Immobiliare Valdesi Lodi
e Olivari Casalbasket, entrambe ab­
bastanza soddisfatte dell'andamento
della prima parte della stagione e
pronte ad aprire con entusiasmo il
girone di ritorno. Le “cugine” lodi­
giane, reduci dalle vittorie “on the
road” di domeni­
c a , i n t e n d o n o
sfruttare il buon
momento per di­
fendere la posizio­
ne di metà classi­
fica dalle voglie
delle concorrenti.
In questo week
end, le strade di
Valdesi e Olivari
si dividono. I “cit­
tadini” sono alla
“Ghisio” (palla a due alle 21.15) con­
tro il Melzo, mentre i sanmartinesi
domenica pomeriggio alle 17 sono a
Milano per sfidare la SocialOsa, due
avversarie piuttosto pericolose an­
che perché dirette concorrenti nella
strada verso la tranquillità. La squa­
dra di Paolo Peraro respira nuova
energia nell'aria di casa (5 successi
su 7 gare) per dimenticare la scoppo­
la subita a Melzo all'andata. «Vorrei

fare una gara diversa da quella fatta
a ottobre quando perdemmo di 20 se­
gnando solo 48 punti ­ ricorda il coa­
ch pavese all'epoca assistente di Elia­
no Altomari ­. Serviranno però in­
tensità, ritmo e tanto gioco in campo
aperto. Anche se le ultime due gare
sono andate bene non dobbiamo
smarrire umiltà e impegno. Niente
voli pindarici, con il Melzo è anche
un test importante, visto che abbia­

mo il riscontro
dell'andata, per
capire a che punto
siamo dal punto di
vista del gioco».
La Valdesi recupe­
ra Gatti Comini e
Negri per dare
continuità al pro­
prio rendimento.
Quelli della Oliva­
ri, ritrovato Bello­
ni, provano a gio­

carsela contro la SocialOsa nel ricor­
do della super gara dell'esordio sta­
gionale. «È dura, lo sappiamo: dovre­
mo difendere con molta energia per­
ché gli avversari sono molto perico­
losi al tiro ­ spiega Cristiano Marini,
tecnico della Casalbasket ­. La classi­
fica nel mezzo è molto compressa.
Questo è uno scontro diretto che può
valere parecchio».

Lu. Ma.

 I “cittadini”
recuperano Negri
(foto) per la
sfida di stasera
alla “Ghisio”,
i sanmartinesi
domenica
vanno a Milano

BASEBALL ­SERIE ADOPO NOVE STAGIONI NEL NOSTRO CAMPIONATO IL FORTE GIOCATORE DI BOSTON HA SCELTO DI ANDARE A VIVERE IN SVEZIA

Langone chiude la sua avventura in Italia
«Codogno mi ha dato tantissimo, ci sono stato come a casa»

Mark Langone, 35 anni, è arrivato in Italia da Boston nel 2004: a Codogno ha giocato sei campionati

CODOGNO «Grazie a tutti voi per gli
indimenticabili nove campionati
giocati in Italia. Per motivi persona­
li purtroppo la mia carriera sporti­
va italiana finisce qui. Vi ringrazio
per le amicizie costruite in questi
anni, che per me hanno lo stesso va­
lore dell’oro, per i momenti belli
vissuti in campo e fuori, le espe­
rienze culturali che sa dare il base­
ball italiano a uno come me che è
arrivato dagli States con l’intenzio­
ne di conoscere il “Bel Paese”, i suoi
usi e i suoi costumi, la sua gente».
Con queste parole Mark Langone
ha salutato Codogno, dove ha gioca­
to per sei stagioni dando prova di
grande eclettismo (è stato terza ba­
se, interbase, gran battutore e an­
che lanciatore) con destinazione
Stoccolma. A 35 anni si prepara a vi­
vere nuove esperienze e a dare an­
cora tanto, sta­
volta al baseball
svedese. «La vo­
stra è una gran­
de passione per
uno sport che in
Italia non ha vi­
sibilità come in
America ­ ha pro­
seguito Langone
davanti agli ami­
ci di Codogno ­,
una passione che
mi ha contagiato
e ringiovanito
sul campo. So
che qui il base­
ball per radici culturali incontrerà
sempre ostacoli e non sarà mai per­
fetto come negli States, ma a me ha
regalato soltanto cose belle, e vi rin­
grazio. Auguro a tutti quanti e a
questo sport un buon futuro, spe­
rando di avervi lasciato qualcosina
in questi meravigliosi anni».
Mark Langone scoprì l’opportunità
di giocare in Italia verso la fine del
2003 da ex avversari americani che
avevano giocato nel nostro campio­
nato grazie al fatto di avere degli avi
italiani. «Anch’io avevo dei bisnon­
ni che nel 1892 emigrarono dalla Ba­
silicata a Boston. Avevo giocato a
baseball in Università e un paio di
anni in Canada a livello professioni­
stico, poi ho smesso per fare un ma­
ster in economia e con l’intenzione
di iniziare un lavoro negli Stati Uni­
ti. Davo ormai per scontato che la
mia carriera sportiva fosse termi­
nata, ma la possibilità di giocare in

Italia, conoscere la terra dei miei bi­
snonni, visitare città e scoprirne la
loro cultura mi incuriosiva tantissi­
mo». Langone acquisì la cittadinan­
za italiana nel 2004 al consolato di
Boston grazie al contatto parmense
con Sal Varriale, altro italoamerica­
no trapiantato in Italia. «Ho messo
“on hold” la mia carriera lavorativa
e sono salito sull’aereo alla volta di
Parma, dove ho giocato due anni in
Serie A2 nell’Oltretorrente. Parma:
grazie alla stazione ferroviaria era
una “location” perfetta per muover­
si oltre a essere molto vivibile». Nel
2006 il budget del sodalizio parmen­
se si restrinse ed ecco farsi avanti il
Codogno: «Per me si presentava
l’occasione di continuare a giocare
e nel contempo di provare a trovare
lavoro nella non lontana Milano,
perché mi ero convinto a restare fis­

so in Italia». Lan­
gone diventò lea­
der in campo e
trovò lavoro alla
Nielsen come
consulente sul­
l’innovazione dei
prodotti di largo
consumo: «A Co­
dogno mi sono
trovato benissi­
mo. Mi ha molto
sorpreso la gran­
de tradizione per
il baseball, con
uno stadio sem­
pre affollato nel­

le gare della sera, con spettatori in­
teressati e competenti: veramente
una bella cosa per un giocatore».
Nel 2010 un anno ai massimi livelli
a Bologna e poi il ritorno nell’amata
Codogno: «In Serie A potevo gestire
meglio il baseball con i miei impe­
gni lavorativi, e poi Codogno è vera­
mente unica». E ora la Svezia:
«L’Italia, Codogno in particolare, è
stata casa mia e non è stato facile
prendere questa decisione, anche se
sono convinto che sia quella giusta.
La mia ragazza è svedese, Stoccol­
ma ci offre un’elevata qualità della
vita. Continuerò a lavorare per la
Nielsen nell’ufficio di Stoccolma e
giocherò ancora a baseball nella
Elitserien, la squadra della città.
Codogno mi mancherà, ma io e la
mia compagna torneremo per le va­
canze, perché l’Italia non si dimen­
tica, e io ormai sono italiano».

Angelo Introppi

«Lascio
tanti amici,

tornerò
per le vacanze»

Campionati italiani di provemultiple:
la Fanfulla affidaadAndreaCasolo
le chancedapodio tra lePromesse
 Parte nel week end la stagione tricolore del­
l’Atletica Fanfulla. Domani e domenica Ancona
ospiterà i campionati italiani indoor di prove
multiple con la consueta folta delegazione. La
punta di diamante, Gianluca Simionato, è iscrit­
to all’eptathlon Assoluto ma quasi sicuramente
non sarà al via per non aggravare un già fasti­
dioso problema alla schiena. Spazio quindi sem­
pre nell’eptathlon ad Andrea Casolo, che tra gli
Assoluti potrebbe ambire a un piazzamento tra i
primi cinque mentre tra le Promesse ha carte
da podio: gli avversari principali sono Elamjad
Khalifi (La Fratellanza Modena) e Matteo Ome­
dè (Atletica Piemonte). Un ulteriore progresso
metrico e
cronometri­
co potrebbe
avvicinare al
podio del
pentathlon
Juniores
femminile la
lodigiana
Martina
Roncoroni,
in gara as­
sieme ad
Arianna
Quaglio:
imprendibili
paiono solo
Ottavia Cestonaro (Atletica Vicentina) e Federi­
ca Palumbo (Us Sangiorgese). Un piazzamento
di prestigio può allo stesso modo essere appan­
naggio di Luca Dell’Acqua nell’eptathlon Junio­
res, che vedrà in gara anche Romolo Benati e
Alessio Schembri: tutti e tre sono al primo trico­
lore in giallorosso. Nel pentathlon Allievi infine
toccherà ad Alessandro Malfer farsi largo tra 23
atleti. Il fine settimana vedrà la Fanfulla impe­
gnata anche su altri sei fronti per un totale di 78
atleti in gara. Ai campionati regionali indivi­
duali di corsa campestre domenica a Morbegno
in gara soprattutto i giovani (su tutti Micol
Majori tra le Cadette). Nelle gare indoor da
segnalare domani il ritorno da ostacolista di
Clarissa Pelizzola (60 ostacoli) e domenica a
Bergamo l’esordio in giallorosso di Luca Berti
Rigo sui 60 piani e i debutti stagionali di Elena
Salvetti (triplo) e Giulia Riva (60). Nei lanci
lunghi all’aperto prima presenza con la maglia
della Fanfulla per Paolo Vailati (peso, domani) e
Sara Luponi (disco, domenica) al “Saini” di Mi­
lano. (Cesare Rizzi)

ATLETICA LEGGERA

Andrea Casolo ad Ancona farà l’eptathlon


